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Vendemmiata viola contro il Napoli (4-0) 

8 

FIOHENTINA - NAPOLI 4-0 — VINICIO è stato il più atti vo del partenopei: eccolo Impegnare Sarti (Telefoto) 

DECISO A 7' DALLA FINE IL DRAMMATICO INCONTRO DI TORINO 

Realizza la Juventus ma l'arbitro annulla 
e sulla rimessa segna il Lanerossi (1-0) 

Il « solito » Lojacono ha messo a segno la stoccata risolutiva per i lanieri 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO,"7~— Meravi­
gliosa era la giornata, con 
un bel sole limpido, le col­
line si stagliavano chiare 
nel cielo terso; proprio 
una domenica da gita fuo­
ri porta e i diecimila che 
erano olio stadio comunale. 
hanno quasi tutti rimpian­
to di non averla fatta. Ve­
der giocare in questo mo­
do una squadra come la 
Juventus, e irritante, indi­
sponente. 

D'accordo, le assenze di 
Antoniotti, di Hamrin, i 
continui cambiamenti, le 
eccessive immissioni, nella 
formazione, di giovani, ma 
tutto ha un limite ed un 
peso: la tristezza invade 
vedendo la Juve muoversi 
senza slancio, abulica, co­
me se nulla importasse ai 
bianco neri, come se l'agi-
taisi, il tirare fuori la 
grinta, fossero cose disdi­
cevoli, indegne di genti­
luomini. 

Nel secondo tempo i 
bianconeri si sono final -
mente dati da fare, ma era 
un po' tardino, se essi 
avessero tenuto il ritmo 
dei primi venti minuti del 
secondo tempo, nel primo, 
di certo avrebbero segna­
to. E' partita tardi la Juve, 
non gioca neppur più pas-

JUVENTUS: Romano, Corradi, Kobottl, Emoli. Nay. Mon­
tico. Donino, Boniperti. Colombo, Conti. Stlvanello. 

LANEROSSI: Sentimenti IV. Glaroll, Cappucci. David. Lan-
cloni, Dell'Innocenti, Valentlnuzzl, Aronson, Lojacono, Manen­
te, Savolnl. 

MARCATORE: Nel secondo tempo; Lojacono (L.) al 38'. 
ARBITRO: Morlconi di Roma. 
PUBBLICO: 10.000 persone circa. 

sabilmente, si è vista an­
nullare un gol e subirne 
un altro nella propria rete 
proprio quando difficile sa­
rebbe stato pareggiare an­
che per una squadra do­
tata di maggior s p i r i t o 
agonistico, che non quella 
torinese. Non si riesce a 
capire come abbia potuto 
scendere tanto in basso e 
come possa essere tanto 
priva di orgoglio, di pun­
tiglio, lasciarsi andare co-

I CANNONIERI 

17 RETI: Da Costa; II: 
Bassetto. Galli: 13: Beau; 
Montuorl; 12: Vinicio. Sec­
chi; 11: Cervelluti. Selmos-
son, Nordahl; 10: Conti (S . ) . 
Llndskog, Ocwlrk; 0: DI 
Giacomo, Masse!, Schiaffi­
no, Jul inho, Bonistalll , Vir­
gili; 8: Fontanesl; 7: Ma­
nente, Plvntelll . 

Nella ripresa i primi minuti 
a favore del Napoli poi ul 
V punizione per i viola per 
fallo di Franchini e Cicca-
relli ai darmi di Vtruili a 
due metri dall'arca di rinore. 
La palla viene calciuta da Ju-
linho ed arriva a Montuori 
spostato a destra. Il cileno, 
palla al piede, parte come 
un razzo verso la rete napo­
letana e, una volta giunto a 
pochi metri, lincia partire 
un grande tiro: liugattl tenta 
la parata, ma non c'è niente 
da fare: 4-0. 

Per ritrovare Qualche azio­
ne degna di nota bisogna ar­
rivare al 15' quando Pesuolc, 
dopo aver raccolto una palla 
all'altezza della me di ni: a. «i-
vanza e. giunto al limite dal­
l'area. lascia partire un tiro 
saetta: la sfera pasia di una 
spunna sopra la truci rsn 
Fino al 41' il gioco ristagna 

a metà campo. A! 42' reazione 
(un po' tardiva, però) napo­
letana. Vinicio si scatena, si 
libera di Orzan e Segato, a-
vanza e, giunto a pochi metri 
da Sarti, shuntiti nel rolp'rc 
la palla. Comunque. Sarti si 
era tuffato e da terra aveva 
resninto. 

Non sono passati che pochi 
secondi da questa azione 
quando Vinicio, su cross di 
Pcsaola, colpisce il paltone 
di testa in maniera più ener­
gica. Sarti si tuffa e para qua­
si sulla linea di porta. 

LORIS CIULLINI 

\ 
\ 

FIORENTINA: Sarti; Magnlnl, Ccrvato; Chlappclla, Orzan. 
Segato; Jul inho, Gratton, Virgili , Montuorl, Prlnl. 

NAPOLI: Bugatti; Comaschi, Del Bene; Morln. Franchini, 
Clccarelll; Bcltrniidl, Moro, Vinicio, Pcsaola, Brugola. 

A r b i t r o : Familiari <ll Messina. 
Marcatori: 1. tempo: al 21' Ccrvato (r igore) , al 33' Virgili; 

al 42' Montuorl; nella ripresa: al 7' Montuorl. 
(Dal la nostra redazione) 

FIRENZE. ~ — Nessuno 
dei 40 mila e più spettatori 
che oggi si sono dati convc-
gno sugli spalti del - Comu­
nale » si aspettavano una 
prona cosi scadente du par­
te denti uomini di Amudcl. 
La squadra fiorentina scesa 
in campo con le maylie rosso 
fiamma, è riuscita a passare 
per ben tre volte nei primi 
45' mentre nella ripresa — 
paga del risultato — ha con­
solidato il totale con il se­
condo goal di Montuori. 

I napoletani, solo verso lo 
scadere dei 00 minuti di gio­
co si sono un po' svegliati e 
hanno tentato la via della re­
te, ma per loro sfortuna oggi 
la rete » piota - era difesa 
da un Sarti - grande edizio­
ne - e, quindi hanno trovato 
disco chiuso 

Comunque bisogna aggiun­
gere che anche se gli avver­
sari erano * un po' scarichi », 
i fiorentini, hanno dimostra­
to di essere veramente ritor­
nati quel complesso organi­
co. incisii'o ed intclliyente 
di una volta. 

Uno degli artefici della vit­
toria dei fiorentini e stato 
l 'rmi 11 ragazzo, che con lo 
incontro di oggi ha fatto il 
suo ufficiale ritorno nel cam­
pionato 1950-57 dopo la di­
sgraziata partita contro la 
squadra germanica dello 
- Skalkc 04 », oltre a piocare 
in zona di copertura, ha 'ser-
t'ito - alla perfezione i com­
pagni di linea, proprio come 
una volta. 

Un gioco del genere è una 
manna per il cileno Montuo­
ri il fjualc per due volte riu­
sciva a far passare la palla, 
sotto la pancia di lìugatti 
Detto di Prini e Montuori sa­
rà bene aggiungere che Or­
zan, nei confronti del più e-
sperto Vinicio, ha vinto il 
duello a mani basse. 

Della squadra napoletana 
cosa dire? I partenopei sono 
stati incerti. Dagli azzurri tut­
ti si aspettavano una prova 
più positiva. Invece man ma­
no che i minuti passavano 
l'intero complesso si e l ique­
fatto. tanto che i padroni di 
casa dopo aver conquistato 
In vittoria, ìianno potuto ti­
rare i remi in barca, diver­
tirsi e divertire il pubblico 

Alle 15J0 dopo il rituale 
scambio di fiori tra i capitani 
Cervato e Pcsaola. Familiari 
dà il via alle ostilità. 

Dopo alcuni scambi alla me­
tà campo ecco che Coma­
schi avanza palla al piede e 
tiessiino lo sostituisce Ccr­
vato intercetta e passa a Pri­
lli. Il cross dell'ala non r iene 
sfruttalo. Al 19' punizione su 
Vinicio. Tiro Pcsaola ma la 
palla va lontano. Al 20' azio­
ne napoletana: Vinicio a Mo­
ro. la mezzala crossa al cen­
trò e Sarti in tuffo racco­
glie e rinvia con la mano. 

Ciporolgimcnto di fronte: 
Jul nho si libera di Del Itene 
e figge, il sudamericano pas­
sa la palla a Montuori il qua­
le pur pressato da Fraudimi 
entra in arca: Bugatti esce 
e libera. Questo è il campa­
nel lo d'allarme. 

Non è passato un minuto 
quando Occarcl l t in piena 
area di rigore tocca la sfera 
con le mani 

II tiro dal dischetto bianco 
'viene calciato da Cervulo e 
Bugatti è battuto. 1 a 0. 

Di questo passo, con la Fio­
rentina che attacca m mas­
sa ed t partenopei che si di­
fendono, si arriva al 31'. 
quando su azione di contro­
piede i •napoletani si porta­
no sotto la rete viola: Vini­
cio. palla al piede, giocherel­
la e. una volta giunto a con­
tatto diretto con Segato, gli 
fa passare la sfera tra le 
gambe. Brugola. che nreva 
seguito il compagno, scatta. 
raggiunge la sfera, stringe e 
rp.ira in rete. Sarti, con un 
balzo felino, salta e devia in 
calcio d'angolo: bel tiro e 
grande parata 

Al 3V arriva la seconda re­
te viola: Julinho. arretrato. 
rierre la palla da Mancini si 
sposta al centro e dà a Pnni, 
che smista a Montuori m 
corsa ti cileno serve Virpili 
smarcato e il tiro del cen­
travanti non perdona: 2-0. 

Al 47 x campioni d'Italia au­
mentano il vantaggio- Print. 
ricevuta la palla da Segato, 
ai Qttira d ie difensori e lan­
cio Montuori ni centro del 
coiBpo. 71 cileno, solo solo, 
»*•«• , raggiunge la palla, a-
vamt, ^ sposta verso destra, 
attende che Buffarti accenni 
ad uscire e «ana 3-0. 

UNA SCONFITTA CHE EQUIVALE AD UNA CONDANNA PER I ROSANERO 

Palermo suicida: una "papera» del portiere 
ha regalalo la vittoria all'Udinese 11 -01 

I siciliani avevano attaccato invano per tutto l'arco dei novanta minuti 

ni 
UDINESE: Ciidlclnl. Metiegottl. Valenti, Plinio. De Giovnii-
Magll, Frignoni. l'antalconi. Secchi. Llnilskog. Fontanesl. 

PALERMO: Angelini . «rifi l i l i , Bettoli . Benedetti . Mlallch. 
Zambcrllnl. Vcrnnz/n. Rlaglni, Gomcz. Busnclll , Sancì ri. 

ARBITRO. Jonni di Macerata. 
RETI: Fontanesl al 21' della ripresa. 

(Dal nostro corrispondente) 

PALERMO. 7. — Dopo ave­
re assistito ;i una partita co­
me questa, mio non su coti 
ehi prendersela Con l'arbi­
tro. no: il signor Jonni di 
Macerata, pur con qualche 
incertezza e qualche svista. 
ti» diretto disci riamente la 
«ara e • non ha grosse colpe 
sulla coscienza Con gli ospi­
ti. -no: l'Udinese si e bat­
tuta con gagliaidia e tenacia. 
con esuberante rudezza forse 
ed ha. dal punto di vista tec­
nico. il solo torto di avere 
attuato un gioco di copertura, 
difensivo, se vogliamo ostru­
zionistico. 

Con il Palermo nemmeno: 
la squadra si e spremuta fino 
all'ultima stilla di energia. 
hn attaccato con una costanza 
veramente ammirevole ed ha 
dominato in lungo e in lar­
go l'avversario Resta Ange-

DUE PUNTI D'ORO PER I ROSSOBLU (1-0) 

Con un goal lampo al 30" 
il Genoa piega il Torino 

Scatta Abbadie, tira Frizzi e il gioco è fatto 

GENOA: Francl, Bccattlnl. 
Mnnardl; Vlclanl. Carlini. Del­
fino; F r i n ì , Abbadie. Corso. 
Leoni, Carapcllese. 

TORINO: Ripamonti. Bodl. 
Ganzer; Fogli. Bertolinl. Gros­
so; Armano, Rlcagnl, Jeppson. 
Arce. Tacchi. 

ARBITRO: Gulguc della Fe­
derazione francese. 

RETE: Frizzi al I' del primo 
tempo. 

NOTE: Terreno viscido, tem­
peratura mite, giornata gri­
gia. Ammonito Bodi; l ieve In­
cidente ad Arce. Angoli: 6 a 
5 per II Torino; spettatori: 
25.000 circa. 

GENOVA. 7. — Il Genoa ha 
conquistato due preziosi pun­
ti che gli saranno di grande 
utilità nella lotta per la sal­
vezza. Una rete lampo rea-
liyzata da Frizzi dopo 30" di 
gioco con l'ausilio di Bodi è 
stato il magro bottino dell'in­
contro odierno disputato con 
grande accanimento dai ros­
soblu che. spec ie nel pr imo 
tempo, hanno a lungo mante ­
nuto l'iniziativa del gioco. 
mentre nella ripresa, con una 
tenuta assa i guardinga, han­
no badato a controllare l'av­

versario . 
Fischio d'inizio e palla ad 

Abbadie. l 'uruguaiano avanza 
in un corridoio tra Grosso e 
Bcrtoloni, serve Corso che dal­
la sinistra manda al centro o-
ve Frizzi al volo indirizza a 
l e te , l 'accorrente Bodi nel 
tentativo di l iberare sulla li-
rea bianca manda invece la 
palla in fondo al s a c c o II Ge­
noa attacca e cerca di aumen­
tare il bottino, m a invano. 
Abbadie e Leoni, i migliori in 
c a m p o con Carlini, tentano di 
lanciare ora Corso ora Frizzi. 
ma senza fortuna. Al 20' un 
tiro rruciante di Leoni viene 
deviato in angolo da Riga-
monti. Al 44* Becattini rinvia 
un pericoloso pallone calcia­
to da Ricagni. Nella ripresa è 
il Torino che a lungo preme 
sulla difesa genoana alla qua­
le danno m a n forte prima Ab­
badie e poi Leoni. Carlini al 
13" r iesce in ex tremis a rin­
viare un tiro di Armano e lo 
s tesso Carlini ancora al 37" 
ferma Tacchi lanciato a re­
to da Fogli Su un fallo bat­
ti"':» da Tacchi al 44' Armano 
smista a Jeppson la cui rove­
sc iata a rete e s c e a lato di 
poco. 

lini, che ha la responsabilità 
di essersi lasciato sfuggire 
dalle mani un uinoi-eiitissinio 
pallone. Ma sarebbe ingiusto 
addossare tutta la colpa di 
tuia partita sfortunata a un 
solo uomo, sol perdio è rima­
sto vittima di un infortunio 

Se una squadra, dunque. 
attacca per tutti i 00 minuti. 
colleziona 17 angoli, prende 
un palo e poi perde c'entra 
soltanto In sfortuna Ed e sta­
ta quindi una partita sfortu­
nata. proprio iellata che ha 
deciso, forse definitivamente. 
le sorti del Palermo condan­
nandolo alla retrocessione. 
Un campo reso pesante e sci­
voloso da una lltta pioggia 
caduta nella mattinata, e per 
tutto rincontro, tramezzata da 
violenti scrosci, e il gioco di­
fensivo degli ospiti, hanno 
tolto alla partita ogni attrat­
tiva dal punto di vista tec­
nico Nel fango e sotto l'ac­
qua si è accesa una battaglia 
che ha visto per «piasi tutti 
i IH) minuti gli o>piti nelle 
vesti di difensori e i padroni 
di casa nei panni degli attac­
canti. 

Si giuocn in un pantano: 
importante è riuscire a man­
tenersi in equilibrio e cal­
ciare con forza il pallone vi­
scido e pensantissimo Le tra­
me. gli schemi, vanno a farsi 
benedire Pur tuttavia il Pa­
lermo riesce a conservare 
(piasi sempre l'iniziativa del­
la partita e innumerevoli so­
no le occasioni da goni che 
sfumano all'ultimo istante, nel 
momento decisivo, o perdio 
interviene Cudicini o perchè 
c'è una gamba o un piede 
del difensore o perdio il tiro 
ò fuori bersaglio di un soffio 

La cronaca di siffatto in­
contro è povera cosa e ci 
limitiamo a ricordare i mo­
menti più salienti Batte il 
Palermo e parte di scatto con 
una rapida intesa Gomcz. 
I lumell i . Ve mazza L'arcen-
tino tira direttamente in por­
ta ma l'altissimo Cudicini ab­
branca con sicurezza Pronta 
la risposta della Udinese-
- Lind - e Secchi scendono in 
tandem, irrompe Griffith e si 
rifugia in angolo Calcio dal­
la bandierina di Fontanesi. 
rinvia di testa Bettoli, ripren­
de « Lind - e spara alto Non 
pass ino dieci minuti che vio­
lenti scrosci di pioggia si ro­
vesciano sul campo trasfor­
mandolo definitivamente in 
un pantano Gli uomini ca­
dono come birilli e le poz-
znnanore deviano la Inietto­
ri a del pallone che non si 
controlla più 

Le mischie si succedono al­
le mischie dinanzi alia porta 
bianconera e ogni tanto su 
tutti si levano come tentacoli 
le braccia dell'altissimo por­
tiere. 

Pur tuttavia 11 Palermo at­
tacca con foga, costringe la 
Udinese (elio fin dai primi 
minuti ha schierato Magli al­
l'altezza dei terzini) nella sua 

area Ricordiamo: al 19' un 
cross «li Veniiizzu deviato di 
testa in rete da Gomcz: la 
palla sfiora il montante. 20": 
un tiro di Gomez angolatis-
simo è parato fortunosamente 
da Cudicini che si distende 
lungo quant'è 

Di pericoloso gli ospiti non 
combinano niente: l'unica co­
sa degna di nota è un tiro 
di - Lind - (al 2(i") parato in 
due tempi da Angelini Al 28' 
Cudicini esce a vuoto su tiro 
di Busnclli- il pallone rotola 
lentamente al centro della 
porta sguarnita ma nessun 
rosanero c'è ad approflttnrne 

Nella ripresa il Palermo si 
scatena: in dieci minuti col­
leziona dieci angoli. L'Udine­
se è stretta nella sua area. 
sembra in ginocchio, e si di­
fende con le unghie e con 1 
denti. Ma la fortuna è dalla 
sua parte. Le occasioni che 
il Palermo ha di segnare sono 
innumerevoli , ma sfumano 
tutte. Ne ricordiamo alcune : 

Sandri do a Vernnzza. esce a 
vuoto il portiere bianconero 
ma la palla rotola oitre fon­
do campo calciata debolmen­
te. Griffith che si porta an­
che lui all'attacco lascia par­
tire un bolide violentissimo 
che Cudicini Intuisce e alza 

Al 7' Bettoli 6 atterrato sul 
limite dell'area. Punizione : 
calcia Vernazza. la palla su­
pera la barriera, il portiere 
è pressoché battuto ma De 
Giovanni riesce in extremis 
a deviare il tiro fortissimo 

Si arriva cosi, sempre con 
il Palermo all'attacco, al 21* 
della ripresa: l'Udinese ab­
bozza "un'azione in contropie­
de che mette in movimento 
- Lind -, Frignani e Fontanesi 
E' una azione senza costrut­
to. senza pericolo: la difesa 
rosnnera è vigile. Da quasi 
trenta metri Fontanesi lascia 
partire un tiro nient'affatto 
pericoloso: Angelini si china 
per raccogliere la palla, ma 
la sfera è viscida e gli sfug­
ge rotolando beffarda in fon­
do alla rete! 1 a 0. Angelini 
si accascia a terra. Il Paler­
mo crolla 

ALDO COSTA 

Triestina - Inter 2=2 

& & & 

TRIESTINA: Bandlnl. Bellonl, Brunazzi . Petagna. Ferrarlo 
Tulissi. Olivieri . Szake. Cazzaniga. Mazzero, Tetris. 

INTER: Matteaecl . Vincenzi, Giacomazzi. Bcarznt. .Bernar­
din. Invemizz i . Pandolflni. Dorigo. Lorenzi. Ncsti . Skoglund. 

ARBITRO: Lo Bel l» di Siracusa. 
RETI: Nel I. tempo al 29* Ferrarlo (autorete) , al 39" Oli­

vieri. su rigore, al 45" Szoke: nel 2. tempo al 21' Pandolfini 
su rigore. 

TRIESTE. 7 — Assente il gioco, per le Impostazioni tattietsti-
chc suggerite a tavolino, triestini e interisti hanno girovagato 
per i «0" in cerca di una irraggiungibile intesa Due delle quattro 
reti sognate sono scaturite da altrettanti rigori: te altre ilue da 
infortuni delle opposto difese. GII alabardati, comunque, hanno 
perduto una favorevole occasione per incasellare l'intera posta 
Rientrati nel fecondo tempo in vantaggio di due reti ad una e 
favoriti dall'inferiorità numerica degli avversari — il terzino 
Vincenzi è rimasto infatti negli spogliatoi — i giuliani, anziché 
itt.tccare. si Jorio inspiegabilmente arroccati in difesa, subendo 
la pressione nerazzurra, coronata dalla concessione di un rigore. 
tramutato in rete. (Nella foto: Pandolfini). 

si indegnamente alla de­
riva. 

Il Lanerossi ha fatto una 
figura migliore, senza però 
brillare eccessivamente. 
Valentinuzzi e Lojacono 
hanno dato spettacolo, 
specialmente nel primo 
tempo, ma nel secondo lo 
intero undici si è battuto 
per quasi tutti i quaranta­
cinque minuti in difesa. Lo 
arbitro Monconi, ò sem­
brato all'inizio un buon 
« referò », aveva avuto, 
persino, un gesto di stizza 
fischiando in un'azione 
senza rispettare la regola 
del vantaggio. Poi e an­
dato man mano peggioran­
do. Non ha visto un mani 
in atea, ma non ha conva­
lidato un gol della Juve. 
Un gol discusso, che ha 
creato un mezzo putiferio. 
Il signor Monconi, non 
corre, dirige da metà cam­
po, un abitudine disdice­
vole, un handicap per un 
arbitro che voglia vera­
mente « vedere ». 

Così la partita è finita fra 
i fischi laceranti con gen­
te paonazza ed urlante 
contro le griglie. I primi 
fischi si erano sentiti, sin 
dopo i primi minuti di 
gioco; la Juve trotterella­
va tranquilla e i suoi t i ­
fosi divennero subito agi­
tati. Una partita per la 
salvezza. ecco cos'era 
quella che stavano giocan­
do i bianconeri, dovevano 
stringere i denti, rimboc­
carsi le famose maniche. 
Invece nulla di tutto ciò. 
Al 9' Romano, il sostituto 
di Viola parava un tiro 
facile di Lojacono, raso 
terra, ma al 13' doveva 
uscire a valanga, e lo fa­
ceva con perfetto tempi­
smo, per fermare una di­
scesa di Savoini. Loiacono 
ogni volta in possesso del­
la palla dava alcune di­
mostrazioni: finte di corpo, 
improvvisi arresti, la palla 
controllata come se fosse 
stata legata con un filo e 
Nay cominciava a sudare. 
Al 15* altra uscita precipi­
tosa. in tuffo, di Romano. 
ancora sui piedi di Loja­
cono. 

Al 20", sempre nel pri­
mo tempo, prima azione 
passabile della Juve. Tiro 
di Boniperti dall'ala, e Co­
lombo di testa fuori di po­
co. Ma Cochi era a posto. 
Al 29* discesa di Valenti­
nuzzi, cross e presa di Ro­
mano. Al 30' Valentinuzzi 
e Robotti. saltano assieme 
su una palla alta e si dan­
no una gran zuccata reci­
proca. Per tutto il secondo 
tempo Robotti sarà un po' 
stranito e alla fine della 
partita verrà portato alle 
Molinette (nulla però di 
grave, un giorno di osser­
vazione). 

Cinque minuti dopo una 
bella azione di Lojacono e 
Valentinuzzi sciupata però 
nella conclusione dal tiro 
fiacco del secondo. Ancora 
un tiro di Montico da lon­
tano al 44". poi il riposo. 
La Juve infila il sottopos-
saggio a testa bassa, tra i 
fischi. Veramente una d i ­
sillusione, qualcosa di mol­
le. senza nerbo, addirit tu­
ra deprimente. 

Nel secondo tempo, le 
cose cambiavano un po'. 
non che migliorasse il gio­
co, come livello tecnico, 
ma gli uomini della Juve 
cominciavano a correre e 
a prendersela con maggior 
impegno. Inoltre, come si 
e detto, la presenza di 
Montico fra gli attaccanti 
dava una conclusione, con 
il relativo tiro in porta, a 
quasi tutte le azioni. Al 
2' occasione persa da Sa­
voini che. avuta una palla 
d'oro da Lojacono, manda­
va alto. Quindi continua 
pressione ^ella Juve. Ma i 
vicentini sì difendono be­
ne. con calma, e di tanto in 
tanto. Valentinuzzi e Loja­
cono portano di contropie­
de una minaccia in campo 
torinese 

Un paio di uscite del 
bravo Romano al 10' e 11' 
su Aronson. poi al 19" un 

E R I E A 
I risultati 

«Fiorentina-Napoli 4-0 
•Genoa-Torino 1-0 
I .anerossl-Muventus 1-0 
•Latio-Sampdorla 2-1 
•Milan-Atalanta 4-0 
*Pado\a-Bologna 1-1 
lTdinese-*Palermo 1-0 
•Spal-Roma I-I 
•Triest ina- lnter 2-2 

S E R I E 

La classifica 

Milan 
Fiorent. 
Inter 
Lazio 
Sampd. 
Udinese 
Roma 
Spai 
Napoli 
Bologna 
Padova 

Tr iest ina 27 
Juventus 27 
Torino 27 
Lane R. 27 
Atalanta 27 
Genoa 27 
Palermo 27 

27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 

18 5 
13 7 
9 13 

I I 
9 

12 
9 10 

12 
9 
7 
7 
* 
7 
9 
7 
5 

4 
9 

11 
II 
9 

10 
6 
8 

12 
6 10 
f 8 

4 
7 
5 
^ 
è 

7 
10 
H 

I I 

56 
45 
39 
36 
47 
45 
43 
32 

» 31 
fi 36 
0 27 

10 23 
IO 37 
12 30 
12 34 
10 28 
11 26 
13 23 

29 41 
33 33 
32 31 
32 31 
41 2!» 
47 29 
32 28 
36 28 
33 27 
32 25 
32 25 
31 25 
40 24 
34 24 
43 22 
38 22 
38 22 
38 20 

I risaltati 
•Bari-Novara 2-2 
•Catania-Brescia 2-0 
•Como-Taranto 3-1 
•Legnano-Cagliarl 3-2 
•Marzotto-Modena 1-0 
•Sambenrd.-Pro Patria 2-0 
•Slmmenthal-Alessandrla 2-1 
•Venezia-Parma 
•Vcrona-Me*sina 

La classìfica 
Catania 
Verona 
Atessan. 
Venezia 
Novara 
Brescia 
Como 
Bari 27 
Marzotto 27 
S lmmen. 27 
Cagliari 27 
Messina 27 
Samben. 27 
Parma 27 
Taranto 
Modena 
Legnano 27 
P. Patria 27 

27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 

27 
27 

15 6 
14 8 
13 7 
12 8 
10 II 
13 5 
11 8 
12 6 
9 10 
Il 5 
9 8 
8 8 
5 12 
5 12 
7 7 
6 8 
6 7 
5 8 

6 39 
5 38 
7 41 
7 39 
6 35 
9 30 
8 30 
9 29 
8 31 
I 34 
10 22 
11 23 
10 23 
10 19 
13 28 
13 23 
11 21 
14 26 

I-I 
2-0 

20 36 
20 36 
30 33 
25 32 
26 31 
25 31 
29 30 
30 30 
31 28 
31 27 
23 26 
25 24 
33 22 
31 22 
41 
34 

21 
20 

38 19 
40 18 

S E R I E 
1 risaltati 

•Carbosarda-Pavia 
•Prato-Siracusa 
•Reggiana-I . lvorno 
S lena- 'Rrggina 
•Salernitana-Catanzaro 
•Sanrcmese-Bie l lese 
•Treviso-Lecco 
•Vigrtano-Molfet ta 
•Crcmoncie-Mestrina 

La classifica 
Prato 27 
Lecco 27 
Salern. 27 
Crcmon. 27 
Reggiana 27 
Mesfrina 27 
Pavia 27 
Reec lna 27 
Vlgcv. 
Bie l lese 
Siena 
Carbos-
Catane. 
Livorno 
Sanrem. 
Slracti«a 26 
Treviso 27 
Molfetta 27 

27 
27 
27 
26 
27 
27 
27 

16 9 
10 12 
12 8 
12 8 
11 9 
10 10 
IO IO 
Ì0 7 
IO 7 
10 7 
8 9 
9 6 
8 8 
8 7 
8 6 
5 10 
6 7 
7 4 

2 39 
5 31 
7 31 
7 32 
7 31 
7 38 
7 29 
10 24 
10 31 
10 34 
10 28 
11 35 
11 13 
12 27 
13 29 
11 20 
14 24 
16 31 

4-2 
1-0 
1-0 
1-0 
1-1 
3-2 
0-0 
1-0 
4-1 

li 41 
20 32 
21 32 
25 32 
22 31 
32 30 
27 30 
22 27 
37 27 
40 27 
33 25 
36 24 
17 21 
29 23 
29 22 
35 20 
39 19 
45 18 

COSI1 DOMENICA 

Serie A 

Palermo-Fiorentina; Inter-
Genoa; Bologna - Juventus: 
Lazio-Miian; Ataianta-Pado-
va; Sampdorla-Roma; Tori-
no-Spal: I.aneroMi-Triestina; 
Napoli-Udinese. 

Serie B 

Como-Bari; Brescia-Caglia­
ri; Verona-Catania; Taranto-
I.egnano; Venezia-Marzotto; 
Parma-Messina; Novara-Pro 
Patria: AIes«andrfa-Samnene-
dettese; Modena-Simmenlhal . 

SERIE C 

Treviso-Cremonese; Siena-
Livorno; Catanzaro-Mestrina; 
Lecco-Prato: Ble l lese-Reggia-
na; Siracusa-Reggina; Mol­

letta-Salernitana; Pavia-San­
remese; Carbosarda-Vigevano 

Senza forzare il Milan 
travolge l'Atalanta (4-0) 

Hanno segnato Galli, Liedholm (rigore) e Farina (2) 

MILAN: Buffon. Fontana. Za-
gatti; I.ledholm. Zannier, Ilerga-
mavctil; Mariani Galli. Farina. 
Schiaffino. BreoNen-

ATALANTA: Boeeanll. Cattol­
ici. Corsini; Angelert. Gustavs«on. 
Roncoli: Mlon. Pendoni, Lrnuz-
za. Bassetto, t.onponl. 

ARBITRO: Ricalo di Mestre. 
RETI. Nel primo tempo al y 

Galli; nella rtpirsa al l«* U e d -
holm su rigore, al 30* Farina, al 
i r Farina. 

MILANO. 1 — Partita #*nza ac­
centi drammatici quella vinta dal 
Milan su una At.M.inta scarna­
mente tìdacintn Messa a segno 
la rete all'inizio gli uomini di 
Liedholm hanno controllato poi 
la partita senza troppo faticare. 
fino a che un discutibile rigore 
trasformato da Liedholm ha aper­
to la via al largo punteggio. 

Il Milan è andato in vantaggio 
al 5': Schiaffino ha allungato ver­
so Brcdcsen che ha operato un 

Insidioso tiro respinto dalla base 
del palo Nella arguente mischia. 
Galli riusciva a rovesciare In re 
te il pallone. I neroazzurri rea 
givano vivacemente e al 22* su 
angolo battuto da Mlon, Ange-
leti racc"«lfeva una respinta di 
un difensore e tirava fortissimo. 
ma il palo rimandava la sfera a 
portiere battuto. Al 18* su una 
"manovra offt-nsiva milanista Ron­
coli toccava con un braccio la 
palla In area e l'arbitro decre­
tava il rigore che Liedholm tra­
sformava Gli atalantini a que­
sto punto desritevano e l'attacco 
milanista poteva arrivare ripe­
tutamente con facilita a contat­
to di Boccardi. che si faceva ap­
plaudire per temerarie uscite e 
plastici tuffi effettuati a ripeti­
zione. Al 35* Farina portava a tre 
le reti rossonere con azione per­
sonali?. Quindi lo stesso Farina 
chiudeva Io marcature tirando 
fortissimo dal limite, dell'arca di 
rigore. 

colpo di testa di Stivanel-
lo che sfiora il palo. Ma il 
gol non. viene e la Juve 
comincia a rallentare il 
ritmo. Ne approfittano i 
vicentini, che peiò sem­
brano paghi di un pareg­
gio. Ancora un paio di ti­
ri di Montico che sfiorano 
la traversa, al 30* e al 35* 
poi il gol segnato dalla Ju ­
ve e non concesso. Da 
'quanto si è potuto vedere 
dalla tribuna l'azione si e 
così svolta: corner, tira 
Stivanello, pallonetto e 
mischia. Montico segna 
sbilanciato all'indietro. Lo 
arbitro fa segno di no. So­
sterrà dopo la partita di 
aver visto un difensore vi­
centino tenuto per la ma­
glia da un juventino. 

Proteste dei giocatori in 
campo, del pubblico dagli 
spalti. La palla viene mes­
sa al centro e il Lanerossi 
segna. Proprio al 38' Loja­
cono ha un lancio da Da­
vid, scende e da una di­
stanza di quindici metri 
spara forte. Romano si fa 
avanti a braccia tese, il 
pallone gli batte su un 
braccio e schizza dentro. 
Disperazione, poi la fine 
dell'incontro. Scene di de­
solazione negli spogliatoi 

GIULIO CROSTI 

Padova 1 
Bologna 1 

PADOVA: Piti: Blason, Sca­
nnellato; Mari, Azzini, Sar­
ti: Golln. Rosa. Nicole. Chlti-
mento, llosrolo. 

BOLOGNA: Glorcelll; Capra. 
Pnvlnato: Honifaci. Greco; Ital-
lurci: Cervrllati. t'ozzan. Piva-
telil. Randnn. t.n Forgia. 

ARHITRO: Marchetti di Mi­
lano. 

RETI: Al 20' Mari e al 29' Poz-
zan, entrambe nel primo tempo. 

PADOVA, 7. — Il Padova ha 
mostrato il meglio di sé dal 15" 
al 30' del primo tempo, poi an­
che per la pratica assenza di 
Mari, non In potuto faro altro 
che difendersi II Bologna ha 
giocato una partita piuttosto ro­
busta in difesa, molto spumeg­
giante all'attacco dove però Pi-
vatelli, Cervellatl e Pozzan sonn 
stati ben controllati dai difen­
sori padovani. Il Padova più che 
l felsinei ha giocato a mezzo 
sistema, per quanto anche gli 
ospiti abbiano quasi sempre Ran-
ilon all'altezza della mediana 
Dopo alcune schermaglie inizia­
li. il Padova prendeva in man» 
le redini dell'incontro premendo 
costantemente nell'area avversa­
ria. E al 20' coglieva il successo 
piuttosto fortunosamente: puni­
zione per un fallo di Greco ai 
danni di Nicole tre metri circa 
dall'area di rigore. I difensori 
non dispongono la barriera «• 
Mari con una cannonata riesce 
a sorprendere G i o r g e 1 1 i chi-
avrebbe potuto so più attento 
fermare la sfera Reazione imme­
diata del Bologna che al 211" co­
glie il pareggio. Scambio Cervel­
latl la Forgia e palla a Pozzin 
che finge di porgere a Bonifaci. 
-ivanza invoce di qualche metro 
filtrando tra i difensori e batte 
con un tiro rabbioso Pin. Nella 
ripresa, condotta a ritmo nervo­
so. si registrano soltanto falli e 
un gioco scadente 

• 
Nella foto: P1VATELLI 

NEGLI SPOGLIATOI 
DELL'OLIMPICO 
(Contimi», dalla 3. pag > 

frettano a chiedere un pa­
rere sulla partita •« decre­
ta », fa rapire il fuori-
clas«e austriaco) e un pro-
na«tìro «nlla formayinnr 
che incontrerà allo stadio 
Olimpico la nazionale ir­
landese. Una riflessione di 
OcHÌrrk, un gesto come 
per dire « scusa » agli 
esclusi, un po' di tifo per 
alcuni suoi compagni d 
squadra e la formazione è 
fatta. Ferola la Nazionale 
rhe Or^irrk manderebbe 
in rampo contro l'Irlan­
da: Por.-iere- Buffon IMi 
lan»; Terzini: Magnini 
e Cervato (Fiorentina! ; 
Mediana: C h i a p p e t ì a 
(Fiorentina). Bernasconi 
<S.impdoria> e Segato 
«Fiorentina»; Murcinrlli 
ll-ario», Gratton l Fioren­
tina). Firmani iSampdo 
rial, Montnori • Fiorenti­
na) e Longoni (Atalanta* 
Una specie di blocco Fio-
rentina-Sampdoria. Se to­
gliete un po' di tara, ve 
drete che la formazione 
non si allontanerà troppo 
da quell i dì OcMÌrrk. che 
di calcio se ne intende. 

La carta 
dei contadini 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

della l imitazione della proprie­
tà terriera — ha detto Sereni 
— è essenziale per noi. in 
quanto può servirci a diffe­
renziare la nostra lotta nei 
confronti dei piccoli e medi 
proprietari che non vogliamo 
in alcun modo colpire econo­
micamente; ma nelle condizioni 
attuali della Sardegna, tale pa­
rola d'ordine minaccerebbe di 
staccare da queste lotte quel le 
per le rivendicazioni immedia­
te di tutte le categorie di brac­
cianti, contadini e pastori. 

La recente risoluzione del 
Consiglio nazionale dei brac­
cianti. per contro, ha addita­
to la via concreta di azione per 
la conquista della terra nella 
espropriazione dei terreni tra­
sformati con contributo statale. 
Sicché In lotta per la terra re­
sta, per questa via. strettamen­
te legata a quella per le ri­
vendicazioni immediate dello 
Imponibile e per la concessione 
delle terre incolte in base alla 
leRge Gullo-Segni. 

Dopo aver fornito alcune in­
dicazioni sul modo In cui quo­

ti problemi si pongono in Sar­
degna, che e quasi tutto com­
prensorio di bonifica. Sereni è 
passato a criticare l'uso fatto 
da vari oratori nel corso del 
dibattito del termine " lotta 
por il possesso delie terre -, 

Non si tratta di una questio­
ne di parole o giuridica — egli 
ha detto — ma di una questio­
ne di fondo Non a caso questo 
termine si è largamente diffu­
so negli anni scorsi nelle no­
stre organizzazioni sindacali. 
Dietro a tale termine c'era il 
riflesso di un grande modello 
storico, quel lo della rivoluzio­
ne russa, che ha dato la terra 
ai contadini nella forma del 
possesso permanente Ma noi 
abbiamo detto chiaramente, 
oggi, che le nostre organizza­
zioni Iettano per dare ai la­
voratori non solo 11 possesso 
più o meno precario o perma­
nente della terra, ma la pro­
prietà della terra stessa, che 
però deve restare anche la base 
di una agricoltura rinnovata in 
una Italia socialista Perciò una 
maggiore attenzione dovremo 
dare, nel prossimo dibattito del­
l'Assemblea nazionale, al pro­
getto di statuto della azienda 
e proprietà contadina che og­
gi viene sottoposto all'esame 
ed alle critiche dei lavoratori 
agricoli di ogni categoria. 

Il compagna Sereni ha quin­
di dato lettura dell'art. 1 del 
progetto di statuto che reca: 
•• La Repubblica riconosce nel­
l'azienda di proprietà contadi­
na la forma di coltivazione e 
di possesso della terra corri­
spondente alla equità dei rap­
porti sociali e allo sviluppo 
tecnico produttivo dell'agricol­
tura ed economia nazionale. La 
azienda di proprietà contadi­
na è individuale o associata. La 
Repubblica assicura il consoli­
damento e Io sviluppo della 
azienda di proprietà contadina. 
promuove e facilita l'accesso 
dei lavoratori agricoli alla pro­
prietà della terra garantendo 
comunque la giusta causa per­
manente od il diritto alla sta­
bilità sul fondo -. 

Dopo aver illustrato gli al­
tri articoli relativi alla difesa 
delle famigl ie ed alla eman­
cipazione della donna conta­
dina, alla cooperazione. al re­
gime dei prezzi e prodotti ac­
quistati e venduti dagli agri­
coltori. Sereni ha precisato il 
significato immediato ed attua­
le di alcuni articoli dello sta­
tuto. come quel lo relativo alle 
esenzioni fiscali per le proprie­
tà ed aziende contadine i cui 
redditi devono essere per in­
tero considerati come redditi 
di lavoro e non di capitale. 
come pure per quanto riguarda 
l'assistenza. la pensione ed al­
tro. 

Sereni ha concluso invitan­
do tutti i lavoratori, rutti i 
produttori agricoli delle nostre 
campagne, tutte le loro orga­
nizzazioni. ad allargare il d i ­
battito attorno al progetto di 
statuto 

ARMI ATOMICHE 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

na che - gli Stati Uniti e la 
Germania occidentale intendo­
no concludere un accordo s e ­
greto per creare in quest'ultima 
depositi di bombe all ' idrogeno-. 
L'accordo sarà firmato in mag­
gio. quando Adenauer si reche­
rà a Washington. 

Contro questi gravissimi pre­
parativi bellici , ha preso ieri 
posizione il giornale soviet ico 
Isvestia. con un articolo dal t i­
tolo - Polit ica miope e impru­
dente -. Dopo aver ricordato la 
recente dichiarazione di Strauss. 
ministro della guerra di Bonn. 
secondo cui la Germania occi­
dentale v iene dotata non so l ­
tanto di armi atomiche, ma an­
che di missi l i a largo raggio di 
azione, e le trattative condotte 
attualmente negli Stati Uniti dal 
gen. Heusinger. capo di stato 
maggiore generale di Bonn, per 
la fornitura di armi atomiche 
e missili alla nuova Wehrmacht. 
il giornale sovietico scrive: 
- Proparandosi ad utilizzare il 
territorio della Germania occ i . 
dentale come testa di ponte por 
una guerra atomica, i circoli 
dirigenti americani sperano co­
si di sfugeire ad un attacco di 
ritorsione atomica e di farlo 
deviare sulla Repubblica fede­
rale tedesca, sacrificandone cosi 
la popolazione -

Un commentatore di Radio 
Mosca ha inoltre dichiarato ieri 
sera che gli avvertimenti dati 
dal maresciallo Bulganin c irc i 
i pericoli inerenti alla creazio­
ne di basi atomiche della NATO 
in Norvegia e in Danimarca, si 
applicano anche alla Grecia 

In una trr.smissione In l in­
gua greca, iì commentatore h<i 
menzionato ieri i piani ameri­
cani per la preparazione di una 
guerra a tomic i , affermando che 
- gli Stati Uniti intendono di­
slocare formazioni atomiche su 
suolo greco - . Tuttavia, ha ae-
eiunto il commentatore, - c o m e 
nel caso dei paesi scandinavi, 
c'è un'altra strada per la Gre­
cia: la strada df Ila pacifica coe­
sistenza con l'URSS e con gli 
altri paesi del campo socia­
lista - . 

Il commento si attaglia per­
fettamente anche alla pericolo?, 
situazione in cui. dopo la de­
cisione della NATO, v iene a 
trovarsi il nos'ro Paese. 

Va ripetuto, infatti, che la 
trasformazione dell'Italia in 
una base atomica può essere 
respinta, pur nell'ambito del 
Patto Atlantico Lo prova l'at­
teggiamento della piccola Islan­
da. il cui ministro degli Esteri 
ha ricordato ieri, in un'inter­
vista. che - l'attuale trattato 
americano-islandese non per­
mette agli Stati Uniti di depo­
sitare i missili atomici in Islan­
da senza l'assenso di quest'ul­
timo Paese - . Eppure anche la 
Islanda è membro della NATO 


